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IN REDAZIONE

I giovani giornalisti
Ecco la squadra

Il capolavoro, ’L’Urlo’ di Munch, rivisito dagli studenti: una vita senza internet

Come sarebbe il mondo senza in-
ternet? Sarebbe migliore la vita
dell’uomo? Un mondo senza tec-
nologia significherebbe fare un sal-
to all’indietro, ma anche riscoprire
una dimensione umana che oggi
sembra aliena. Per esempio, senza
Google le persone non saprebbe-
ro dove cercare informazioni o co-
me documentarsi, quindi dovreb-
bero andare in biblioteca o guarda-
re un’enciclopedia cartacea. I viag-
gi si organizzerebbero guardando
le cartine geografiche, non si po-
trebbe più ordinare online quindi
si andrebbe solo in negozio fisica-
mente. Senza Gps e senza recen-
sioni in tempo reale di un posto
che visitiamo, ci sarebbe molta
più incertezza però potrebbe por-
tare con sé il sapore dell’avventu-
ra e della scoperta casuale che og-
gi sembra sempre più assente. Sa-
rebbe un mondo più faticoso e iso-
lato, ma anche più vivo e vero. Vi-
vere senza internet significhereb-
be riappropriarsi del tempo e dello
spazio fisico, ma al prezzo di una
povertà tecnologica che rendereb-
be difficile gestire le esigenze di
una popolazione globale di 8 mi-
liardi di persone.
Senza tecnologia saremmo molto
più collegati alla natura rispetto ad
oggi e quindi la dipendenza da
uno schermo sarebbe molto mino-
re, le persone avrebbero più tem-
po libero, penserebbero di più con
le loro teste senza chiedere subito
a motori di ricerca o all’intelligen-
za artificiale.

Tra noi giovani poi diminuirebbero
sensibilmente le cause che com-
portano ansia da prestazione so-
ciale, per non parlare di una piaga
come il cyberbullismo che, senza
tecnologia, di fatto sparirebbe.
Inoltre, internet ci aiuta ad appren-
dere meglio? Sì, ma dobbiamo fa-
re molta attenzione ad alcuni peri-
coli come le fake news o alle trop-
pe informazioni che possono farci
perdere il concetto che vogliamo
capire.
Quindi, vivremmo davvero meglio
senza tecnologia? A pensarci be-
ne, senza tecnologia non si potreb-
be comunicare con familiari e ami-
ci dall’altra parte del mondo come

facciamo normalmente oggi, quin-
di sentiremmo molto di più la loro
mancanza.
L’accesso alla conoscenza diven-
terebbe un privilegio di chi ha più
libri o vive vicino alle grandi biblio-
teche; pensando poi alle persone
più deboli, con gravi problemi di
salute come malattie neurodege-
nerative, senza i grandi progressi
nel campo della ricerca e della tec-
nologia, la loro aspettativa di vita
sarebbe molto più breve e con più
sofferenze. In conclusione, non
sappiamo davvero se il mondo sen-
za internet sarebbe migliore, però
potremmo imparare a usarlo con
più cautela e a non considerarlo
come un rimedio a tutti i mali.

Le tecnologie di comunicazio-
ne aumentano e migliorano la
possibilità di studiare in modo
più approfondito. Fino a pochi
anni fa, nelle scuole non si utiliz-
zavano computer e la tecnolo-
gia che conosciamo oggi era as-
sente; quando si trattava di do-
ver studiare qualcosa che non
si trovava sui libri di testo, così
ci hanno detto i nostri genitori,
si consultavano le enciclopedie
in casa o in biblioteca, oppure si
potevano trovare libretti specifi-
ci sull’argomento, comunque
era molto impegnativo e a volte

faticoso. Oggi invece noi stu-
denti siamo abituati a studiare
insieme agli strumenti tecnolo-
gici come internet e ci doman-
diamo se sia utile. Sicuramente
lo è per la scuola, però è vero
che sia una specie di arma a
doppio taglio. Internet, infatti,
presenta molti vantaggi: navi-
gando possiamo trovare tantis-
sime informazioni su un singolo
argomento in pochissimi secon-
di, una cosa impensabile ai tem-
pi dei nostri genitori.
Possiamo quindi studiare me-
glio, fare ricerche più approfon-

dite in poco tempo, senza do-
ver andare in biblioteca o in altri
posti diversi da casa nostra. Al-
lo stesso tempo, però, il rischio
è che gli alunni utilizzino il co-
pia-incolla per le ricerche, sen-
za per questo imparare niente,
oppure chiedere subito aiuto
all’intelligenza artificiale e non
usare la propria immaginazione
o, ancora, a non scrivere più sui
fogli di carta perché si fa tutto
al computer. Dovremmo usare
internet quando serve, cercan-
do sfruttare la nostra immagina-
zione e la nostra fantasia.
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